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“Padre	Paolo	salutò	chi	era	nel	monastero	e	partì	per	il	suo	
ultimo	viaggio.	Salutò	il	luogo	che	aveva	amato,	i	fratelli	e	le	
sorelle	con	cui	aveva	condiviso	la	vita.	Ma	il	suo	cuore	rimase	
qui:	nel	monastero,	sulla	montagna,	 in	Siria.	Nonostante	 il	
dolore	della	partenza,	espresse	una	grande	speranza:	poter	
tornare	un	giorno	in	una	Siria	libera,	una	Siria	che	accoglie	
tutti.	 Visse	 l’esilio	 con	 il	 corpo,	 ma	 non	 lasciò	 mai	 la	 sua	
patria	 con	 lo	 spirito.	 Anelava	 a	 un	 Paese	 che	 non	 esclude	
nessuno,	a	un	popolo	che	vive	come	una	sola	comunità,	non	
come	gruppi	in	conflitto.	In	ogni	luogo	in	cui	si	trovò,	portò	
la	Siria	nel	cuore,	parlò	per	essa,	agì	per	essa,	pregò	perché	
potesse	tornare	ad	essere	libera,	sicura,	ospitale.	Ma	la	Siria	
continua	a	sanguinare,	e	le	onde	della	violenza	continuano	
a	infrangersi	contro	la	sua	umanità	e	la	sua	dignità.	Paolo	è	
scomparso,	e	 la	sua	assenza	è	divenuta	parte	dell’assenza	
più	grande	che	 la	Siria	vive	ogni	giorno.	Quanti	addii	sono	
avvenuti	 senza	 ritorno?	 E	 quanti	 cuori	 aspettano	 ancora	 i	
loro	cari	davanti	a	porte	che	non	si	aprono?”		
(da	l’Addio-	Pellegrinaggio	a	Deir	Mar	Musa	-	luglio	2025).	

	

	

	
Un	anno	 fa	 cadeva	 il	 regime	degli	Assad.	Dopo	50	anni	di	 feroce	dittatura	 i	 Siriani	hanno	osato	
sperare	 e	 gioire…	 purtroppo	 c’è	 ancora	 un	 lungo	 cammino	 da	 percorrere	 perché	 la	 Siria	 sia	
veramente	libera.	
Tra	paura	e	speranza	le	attività	della	Comunità	continuano…	
	

				 	
Accoglienza,	dialogo,	tesTmonianze	

Deir	Mar	Musa-	Siria	
Ospitalità:	dalla	caduta	del	regime	il	monastero	accoglie	un	numero	sempre	maggiore	di	visitatori.	
Ora	alla	luce	del	sole,	e	senza	paura,	molG	siriani	vanno	a	visitare	il	monastero	di	Abuna	Paolo,	per	
conoscere	 i	 suoi	 luoghi	 ed	 ascoltare	 i	 suoi	 insegnamenG.	Dopo	 anni	 di	 proibizioni	 finalmente	 la	
Comunità	ha	potuto	organizzare	incontri	di	dialogo	interreligioso,	in	un	ambiente	di	pace	e	serenità.	
A	luglio	si	è	tenuto	l’incontro	denominato	“cuori	aperG”,	con	crisGani	e	musulmani	venuG	da	tuLa	
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la	Siria.	I	partecipanG	hanno	condiviso	le	proprie	esperienze	di	guerra	e	il	dolore	per	i	parenG	ed	
amici	scomparsi.	Il	28	luglio	nella	valle	del	monastero,	durante	una	cerimonia	molto	toccante,	sono	
staG	dedicaG	gli	alberi	di	ulivo	ad	alcune	persone	morte	o	scomparse	 in	quesG	anni.	Ogni	albero	
porta,	ora,	il	nome	di	una	persona.	Un	ulivo	è	dedicato	a	Paolo	Dall’Oglio.	
	

					 	
Il	Giardino	del	ricordo	e	l’ulivo	di	Padre	Paolo	

	
	
Il	29	luglio	sempre	nella	valle	del	monastero	è	stata	celebrata	una	messa	in	memoria	di	Paolo.	La	
prima	 volta	 in	 Siria.	 La	 situazione	 aLuale,	 tuLora	molto	 criGca,	 e	 la	 grave	 crisi	 economica	 non	
consentono	 però	 alla	 Comunità	 di	 accogliere	 i	 visitatori	 senza	 l’aiuto	 costante	 di	 benefaLori.	 La	
Fondazione	Magis	ha	contribuito	e	conGnua	a	contribuire	a	questa	importante	aYvità.	
	

				 	
29	luglio	2025:	la	Messa	nella	valle,	con	il	card.	Zenari	
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ProgeLo	agricolo:	 grazie	 al	 sostegno	dei	benefaLori	 e	della	 Fondazione	Magis,	 si	 sono	 create	 le	
condizioni	di	base	necessarie	per	 il	 riprisGno	e	 lo	 sviluppo	di	una	fiorente	aYvità	agricola	 (ulivi,	
alberi	da	fruLa,	prodoY	dell’orto,	erbe	officinali,	viG)	nella	valle	del	monastero	e	nell’area	collinare	
sovrastante.	La	vigna	che	è	stata	piantata	nella	ha	dato	i	primi	fruY.		
Sono	staG	ulGmaG	tuY	i	terrazzamenG	e	si	devono	ora	piantare	le	piante	e	le	rose	di	Damasco	che	
verranno	uGlizzate	per	fare	marmellate	e	infusi.	TuY	quesG	prodoY	saranno	desGnaG	al	monastero	
ed	alla	vendita.	
Pollaio:	è	stato	incrementato	e	ogni	due	giorni	produce	ora	75	uova.	
Capre:	è	prevista	la	realizzazione	di	un	piccolo	ovile	a	valle	per	circa	10	capre,	in	aLesa	del	restauro	
dell’ovile	 a	 monte,	 distruLo	 durante	 la	 guerra.	 Il	 progeLo	 agricolo	 è	 importante	 per	 coprire	 i	
fabbisogni	della	Comunità	e	per	l’ospitalità.	La	raccolta	delle	olive	consente	una	buona	produzione	
di	olio.	
Scuola	di	musica:	accoglie	60	bambini	crisGani	delle	tre	parrocchie.	I	maestri	di	musica	vengono	da	
Damasco	e	da	Homs	ogni	seYmana	per	dare	lezioni.	Ci	sono	corsi	di	canto	ed	è	stata	realizzata	una	
piccola	orchestra.	I	cosG	da	sostenere	riguardano	i	compensi	ai	maestri,	alla	direLrice	del	progeLo	
e	al	coordinatore.	E’	necessario	inoltre	comperare	nuovi	strumenG	e	la	manutenzione	di	quelli	 in	
uso.	Altre	spese	riguardano	l’accoglienza	e	il	riscaldamento.	L’associazione	Francesco	Realmente	di	
Milano	contribuisce	da	anni	a	questo	progeLo.	
Asilo	di	Nebek:	 la	 responsabilità	di	questo	asilo	 fa	capo	alla	Comunità.	Sempre	maggiori	 sono	 le	
richieste	di	 iscrizioni,	 la	maggioranza	dei	bambini	sono	musulmani,	 i	crisGani	sono	 in	minoranza,	
crescendo	 in	 amicizia	 questa	 amicizia	 coinvolge	 le	 famiglie.	 In	questo	momento	di	 transizione	è	
sempre	 più	 importante	 invesGre	 nell’istruzione	 libera.	 La	 chiesa	 crisGana	 locale	 è	 fortemente	
impegnata	in	questa	sfida,	nonostante	le	difficoltà	economiche	e	burocraGche.	I	cosG	sono	molto	
alG.	
Assistenza	medica:	più	dell’80%	dei	siriani	è	al	di	soLo	della	soglia	di	povertà	e	non	è	in	grado	di	far	
fronte	alle	spese	mediche.	La	Comunità	aiuta	la	popolazione	come	può,	acquistando	medicinali	e	
sostenendo	le	spese	per	la	diagnosGca	e	gli	intervenG	chirurgici.	
E’	difficile	reperire	i	medicinali,	e	quesG	sono	inaccessibili	ai	più.	Le	sanzioni,	di	faLo	ancora	in	aLo,	
non	aiutano.	
StudenG	universitari:	ragazzi	e	ragazze	musulmani	e	crisGani	(università	di	Damasco,	Aleppo	e	Homs)	
vengono	aiutaG	in	vari	modi	(contribuG	per	viLo	e	alloggio,	trasporG,	libri	e	dispense	…	ecc.).	
Formazione	per	donne	siriane:	con	la	Fondazione	Magis	la	Comunità	conGnua	a	portare	avanG	un	
importante	 progeLo	 formaGvo	 rivolto	 alle	 donne	 musulmane	 e	 crisGane,	 (progeLo	 inGtolato	
all’Ambasciatrice	Tosca	Barucco).	Corsi	di	 lingua,	 corsi	arGgianali,	 corsi	per	gesGre	 lavori	d’ufficio	
(Microsof	e	office).	
Biblioteca	 del	 monastero:	 è	 un	 importante	 patrimonio	 del	 monastero	 che	 va	 costantemente	
aggiornato.	

Deir	Mar	Elian	–	Siria	
Il	monastero	di	Mar	Elian	a	Qaryatayn	è	stato	distruLo	nel	2015	dall’ISIS	dopo	il	rapimento	di	Jacques	
Mourad	 (ora	 arcivescovo	della	Arcieparchia	 di	Homs,	 alla	 quale	 sono	 collegaG	 i	 Gtoli	 di	Hama	e	
Nebek,	 la	 diocesi	 dalla	 quale	 dipende	 Deir	 Mar	 Musa).	 Grazie,	 fra	 l’altro,	 all’aiuto	 di	 generosi	
finanziatori	libanesi	la	chiesa	è	stata	ricostruita.	Si	deve	ora	conGnuare	il	restauro	del	monastero	e	
lavorare	 al	 progeLo	 agricolo	 che	 prevede	 il	 riprisGno	 dell’uliveto	 e	 della	 vigna,	 anch’essi	
abbandonaG	e	distruY	durante	la	guerra.	
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Deir	Maryam	al-Adhra	–	Kurdistam	iracheno	
Diverse	sono	le	aYvità	del	monastero.	Le	più	importanG	sono	i	corsi	di	lingue	(curdo,	arabo,	inglese),	
corsi	di	formazione	e	il	laboratorio	teatrale	che	si	svolgono	all’interno	del	monastero.	MolG	studenG	
vengono	ancora	oggi	dai	campi	profughi	installaG	intorno	a	Sulaymaniyah.	
Si	organizzano	anche	incontri	con	adolescenG	e	aYvità	per	i	bambini.	La	biblioteca	del	monastero	
cerca	di	acquisire	(e	a	volte	tradure)	anche	tesG	per	i	bambini.	
Nella	chiesa	sono	iniziaG	alcuni	importanG	intervenG	di	restauro.	

Monastero	del	SS.	Salvatore	a	Cori	(Lt)	
Questo	piccolo	monastero	cosGtuisce	il	punto	di	riferimento	per	la	Comunità	monasGca	in	Europa.	
Anche	 grazie	 al	 sostegno	 del	 vescovo	 Mariano	 Crociata,	 qui	 vengono	 organizzaG	 incontri	 di	
formazione,	di	dialogo	e	di	preghiera.		
	

Come	aiutare	la	Comunità	monastica	di	Deir	Mar	Musa	

Potete	aiutare	la	Comunità	monasGca	di	Deir	Mar	Musa	in	uno	dei	seguenG	modalità,	a	seconda	delle	
vostre	preferenze:	

Donazioni	attraverso	la	Fondazione	Magis:		
La	 Fondazione	 Magis	 sosGene	 da	 tempo	 l’aYvità	 della	 Comunità	 monasGca	 di	 Deir	 Mar	 Musa	
(hLps://www.fondazionemagis.org/progeLo/intervento-in-favore-della-comunita-monasGca-di-Deir-
Mar-Musa/).	
Le	donazioni	effeLuate	tramite	il	MAGIS	sono	fiscalmente	deducibili	o	detraibili.	
ALenzione:	indicare	sempre	la	causale:	“Deir	Mar	Musa”	e	NON	scrivere	mai	Siria	o	Iraq	nella	causale.	
§ Bonifico	bancario:	Banca	Etica	-	IBAN:	IT61E0501803200000011016169	-	SWIFT:	ETICIT22XXX	-	
Intestato	a	Fondazione	MAGIS	ETS	–	Movimento	e	Azione	dei	Gesuiti	Insieme	per	lo	Sviluppo	
§ Conto	corrente	postale:	n.	909010	Intestato	a	Fondazione	Magis	ets	–	Movimento	e	Azione	dei	
Gesuiti	Insieme	per	lo	Sviluppo	IBAN	Poste:	IT16A0760103200000000909010;	

Donazioni	all’Associazione	Amici	di	Deir	Mar	Musa	
Le	donazioni	effeLuate	sul	conto	dell’Associazione	NON	sono	fiscalmente	deducibili	o	detraibili:	
§ Bonifico	bancario:	IBAN:	IT34K0538703206000001908336	-	SWIFT:	BPMOIT22XXX	-	 intestato	a	
Amici	di	Deir	Mar	Musa	(NON	scrivere	mai	Siria	o	Iraq	nella	causale).	

Donazioni	sul	conto	del	Monastero	della	Comunità	Monastica	a	Cori	
Le	donazioni	effeLuate	sul	conto	dell’Associazione	NON	sono	fiscalmente	deducibili	o	detraibili:	
§ Bonifico	 bancario:	 IBAN:	 IT90Y0538773950000003620388-	 SWIFT:	 BPMOIT22XXX,	 intestato	 a	
Associazione	del	Santissimo	Salvatore	(NON	scrivere	mai	Siria	o	Iraq	nella	causale).	

La	Comunità	monasGca	uGlizzerà	le	donazioni	ricevute	in	base	alle	priorità	dei	propri	progeY.	Qualora	
invece	 desideriate	 che	 la	 vostra	 offerta	 sia	 desGnata	 ad	 uno	 scopo	 specifico,	 o	 per	 comunicazioni	
parGcolari	legate	alle	donazioni,	vi	preghiamo	di	scrivere	una	mail	a	amicideirmarmusa@gmail.com.		

	

Grazie	di	cuore	a	tuY	coloro	che	ci	sostengono,	anche	a	nome	della	Comunità	monasGca	di	Deir	
Mar	Musa	che	invierà	a	breve	la	“LeLera	agli	Amici”,	ricca	di	spunG	di	riflessione	e	di	informazioni.	
TanGssimi	auguri	di	BUON	NATALE,	vi	esorGamo	a	pregare	per	la	PACE.	
	
Amici	di	Deir	Mar	Musa	


